[image: image1.png]ACEM | ANCE

Collegio costruttori edili del Molise
aderente ad ANCE - CONFINDUSTRIA




Via Cardarelli, 19 Campobasso Tel.: 0874/416308  Fax: 0874-90242 

E-mail: info@acem-ancemolise.it   –  Sito Internet: www.acem-ancemolise.it 

INFORMABREVE

n. 26/06.07.2023
Imposta di bollo sui contratti pubblici: nuove modalità
A4-26/1

Per i procedimenti avviati a decorrere dallo scorso 1° luglio 2023 (cfr. anche art.229, co.2, D.Lgs. 36/2023), l’Agenzia delle Entrate, con Provvedimento del Direttore n. 240013 e nella Risoluzione 37/E, entrambi del 28 giugno 2023 ha chiarito che l’imposta di bollo  deve essere versata con il Modello F24 “Versamenti con elementi identificativi” (cd. Modello F24 Elide), che deve contenere le seguenti indicazioni: codici fiscali delle parti (Stazione appaltante ed appaltatore);  codice identificativo 40, per la sola Stazione appaltante; codice identificativo di gara (CIG) o, in sua mancanza, di altro identificativo univoco del contratto; anno di stipula del contratto; codici tributo per il versamento dell’imposta, istituiti dalla R.M. 37/E/2023. Si tratta dei seguenti codici tributo: “1573” denominato “Imposta di bollo sui contratti – articolo 18, comma 10, D. Lgs. 31 marzo 2023, n. 36”; “1574” denominato “Imposta di bollo sui contratti – SANZIONE -articolo 18, comma 10, D. Lgs. 31 marzo 2023, n. 36”; “1575” denominato “Imposta di bollo sui contratti  INTERESSI -articolo 18, comma 10, D. Lgs. 31 marzo 2023, n. 36”. Con successivi Provvedimenti dell’Agenzia delle Entrate potranno essere definite ulteriori modalità di versamento dell’imposta di bollo dovuta per i contratti pubblici, anche mediante l’utilizzo della Piattaforma “Pago P.A.”, istituita mediante il Codice dell’Amministrazione digitale.  Ai sensi del citato art.18, co.10, del D.Lgs. 36/2023, la nuova imposta di bollo:  deve essere assolta una tantum al momento della stipula del contratto ed è commisurata al valore dello stesso; ha natura sostitutiva dell’imposta dovuta per tutti gli atti e documenti riguardanti la procedura di selezione e l’esecuzione dell’appalto, fatta eccezione per le fatture, note e simili (di cui all’art.13, punto 1, della Tariffa, Parte I, allegata al DPR 642/1972);  viene determinata sulla base di scaglioni crescenti in relazione all’importo massimo previsto nel contratto, comprese eventuali opzioni o rinnovi esplicitamente stabiliti, con esenzione completa per gli affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro (cfr. la Tabella A dell’Allegato I.4 del D.Lgs. 36/2023).

MUD entro 8 luglio
A4-26/2
Si ricorda che per quest’anno il termine per la presentazione del MUD, da utilizzare per le dichiarazioni riferite all’anno 2022, è stato prorogato all’8 luglio, ossia centoventi giorni a decorrere dalla data di pubblicazione della nuova modulistica (art. 6 L. 70/1994).  Lo scorso 10 marzo è stato infatti pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 3 febbraio 2023 che ha introdotto alcune modifiche alla modulistica per la presentazione del MUD. Per quanto riguarda le imprese edili non ci sono particolari novità, viene infatti ribadito che sono esonerati dall’obbligo del MUD i produttori di rifiuti non pericolosi derivanti dalle attività di demolizione e costruzione, nonché le imprese che trasportano i propri rifiuti non pericolosi di cui all’art. 212, comma 8, del D.lgs. 152/2006.  Viene inoltre confermata la possibilità di presentare la dichiarazione cd. semplificata, alle stesse condizioni e con le medesime modalità già previste dal Modello allegato al Dpcm del 17 dicembre 2021.  In generale, si ricorda che sono tenuti alla presentazione del MUD i seguenti soggetti:  chiunque effettua a titolo professionale attività di raccolta e trasporto di rifiuti; commercianti ed intermediari di rifiuti senza detenzione; imprese ed enti che effettuano operazioni di recupero e smaltimento dei rifiuti; imprese ed enti produttori iniziali di rifiuti pericolosi; imprese ed enti produttori iniziali di rifiuti non pericolosi di cui all’articolo 184 comma 3 lettere c), d) e g) del D.lgs.152/2006 che hanno più di dieci dipendenti; i Consorzi e i sistemi riconosciuti, istituiti per il recupero e riciclaggio di particolari tipologie di rifiuti, ad esclusione dei Consorzi e sistemi istituiti per il recupero e riciclaggio dei rifiuti di imballaggio che sono tenuti alla compilazione della Comunicazione Imballaggi.

Incontri formativi su contraffazione banconote
A4-26/3
La Filiale della Banca d’Italia di Campobasso, in collaborazione con la Camera di Commercio del Molise e il Comune di Termoli, organizzerà tre incontri formativi rivolti agli imprenditori sul fenomeno della contraffazione delle banconote.  Durante gli incontri, la Banca d'Italia illustrerà le tecniche utili per il loro riconoscimento - tecniche che possono essere messe in atto anche dagli esercenti più piccoli e in assenza di specifiche apparecchiature elettroniche – nonché i giusti comportamenti da seguire in caso vengano individuati biglietti falsi.   I corsi si terranno dalle ore 14.30 alle ore 16.00 nelle seguenti giornate: venerdì 7 luglio 2023, Sala Consiliare del Comune di Termoli, Via Sannitica 5; giovedì 14 settembre 2023, Camera di Commercio, sede di Campobasso, Piazza della Vittoria 1; giovedì 21 settembre 2023, Camera di Commercio, sede di Isernia, Corso Risorgimento 302. Per iscrizioni: sito Camera di Commercio del Molise, www.molise.camcom.gov.it
Bonus assunzione donne 2023
A4-26/4
Il bonus assunzioni donne 2023 è un esonero del 100% sui contributi previdenziali dovuti dal datore di lavoro, fino ad un importo massimo di 8 mila euro all’anno, nel caso di assunzioni di donne svantaggiate e disoccupate in possesso di specifici requisiti.

Le indicazioni operative e contabili sono state fornite dalla Circolare INPS numero 58 del 23 giugno 2023. Le lavoratrici che rientrano nella categoria “donne svantaggiate" sono le seguenti: donne con almeno cinquant’anni di età e “disoccupate da oltre dodici mesi”; donne di qualsiasi età, residenti in regioni ammissibili ai finanziamenti nell’ambito dei fondi strutturali dell’Unione europea prive di un impiego regolarmente retribuito da almeno sei mesi”. Con riferimento a tale categoria, si precisa che, ai fini del rispetto del requisito, è necessario che la lavoratrice risulti residente in una delle aree individuate dalla Carta degli aiuti a finalità regionale per l’Italia (1° gennaio 2022 – 31 dicembre 2027). Si fa presente, inoltre, che non sono previsti vincoli temporali riguardanti la permanenza del requisito della residenza nelle aree svantaggiate appositamente previste nella suddetta Carta e che il rapporto di lavoro può svolgersi anche al di fuori delle aree indicate; donne di qualsiasi età che svolgono professioni o attività lavorative in settori economici caratterizzati da un’accentuata disparità occupazionale di genere e “prive di un impiego regolarmente retribuito da almeno sei mesi”. Tali settori e professioni sono “annualmente individuati da apposito decreto. Per il 2023 si fa riferimento al Decreto interministeriale del 16 novembre 2022; donne di qualsiasi età, ovunque residenti e “prive di un impiego regolarmente retribuito da almeno ventiquattro mesi”. Al riguardo, ai fini del rispetto del requisito, occorre considerare il periodo di 24 mesi antecedente la data di assunzione e verificare che in quel periodo la lavoratrice considerata non abbia svolto un’attività di lavoro subordinato legata a un contratto di durata di almeno 6 mesi o un’attività di collaborazione coordinata e continuativa la cui remunerazione annua sia superiore a 8.174 euro o, ancora, un’attività di lavoro autonomo tale da produrre un reddito annuo lordo superiore a 5.500 euro. Pertanto, ai fini del riconoscimento dei benefici in trattazione è richiesto o uno stato di disoccupazione di lunga durata (oltre 12 mesi) per le lavoratrici di almeno cinquanta anni di età o il rispetto, in combinato con ulteriori previsioni, del requisito di “priva di impiego regolarmente retribuito”. Per le attività di lavoro autonomo o parasubordinato si fa invece riferimento alla remunerazione, su base annuale, che deve essere a 5.500 euro annui in caso di lavoro autonomo propriamente detto, e 8.174 euro annui per le collaborazioni coordinate e continuative e le altre prestazioni di lavoro. Il requisito deve sussistere alla data dell’evento per il quale si intende richiedere il beneficio. Pertanto, se si intende richiedere il beneficio per un’assunzione a tempo determinato, il requisito deve sussistere alla data di assunzione e non a quello della eventuale proroga o trasformazione del rapporto a tempo indeterminato. Se, invece, si intende richiedere il beneficio per una trasformazione a tempo indeterminato, senza avere richiesto lo stesso per la precedente assunzione a termine, il rispetto del requisito è richiesto alla data della trasformazione. Possono accedere alle agevolazioni per le assunzioni di donne i datori di lavoro privati, anche non imprenditori, che assumono lavoratrici fino al 31 dicembre 2023. Il riconoscimento dell’esonero è subordinato al requisito dell’incremento occupazionale netto, determinato dalla differenza tra il numero dei lavoratori occupati rilevato in ciascun mese e il numero dei lavoratori mediamente occupati nei 12 mesi precedenti. Sono compresi i datori di lavoro del settore agricolo e quelli che rientrano nelle seguenti categorie: Enti pubblici economici; Istituti autonomi case popolari trasformati in base alle diverse leggi regionali in enti pubblici economici; Enti che per effetto dei processi di privatizzazione si sono trasformati in società di capitali, ancorché a capitale interamente pubblico; ex IPAB trasformate in associazioni o fondazioni di diritto privato, in quanto prive dei requisiti per trasformarsi in ASP, ed iscritte nel registro delle persone giuridiche; Aziende speciali costituite anche in consorzio, ai sensi degli articoli 31 e 114 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; Consorzi di bonifica e Consorzi industriali; Enti morali; Enti ecclesiastici. Con la Circolare numero 58, del 23-06-2023, l’INPS ha comunicato che i datori di lavoro interessati possono richiedere l’esonero contributivo tramite il portale web dell’Istituto. È necessario inviare una singola comunicazione all’INPS per ogni evento incentivabile (assunzione, proroga o trasformazione) e attendere l’autorizzazione. Ai fini della preventiva comunicazione on-line finalizzata alla fruizione dell’incentivo, gli interessati potranno continuare a utilizzare il modulo “92-2012”, presente all’interno del “Cassetto previdenziale” a cui possono accedere tramite apposite credenziali SPID, CIE o CNS. 

CIGO: nuovo servizio INPS presentazione domande 
A4-26/5
Con il messaggio n. 2372/2023, l’Inps ha comunicato il rilascio del nuovo servizio di presentazione della domanda di integrazione salariale ordinaria (CIGO), nell’ambito del progetto di una Piattaforma unica delle integrazioni salariali (denominata “OMNIA IS”), la cui realizzazione rientra tra i programmi del PNRR affidati all’istituto. In via generale, è previsto che, attraverso la nuova piattaforma “OMNIA IS”, i datori di lavoro e gli intermediari possano fruire, all’interno di un unico ambiente, delle seguenti funzionalità: a) un nuovo servizio di presentazione della domanda di integrazione salariale ordinaria (CIGO), di assegno di integrazione salariale garantito dal FIS e dai Fondi di solidarietà bilaterali, nonché di cassa integrazione speciale per gli operai agricoli (CISOA); b) un nuovo servizio di invio dei flussi per il pagamento delle prestazioni in argomento, con controlli sincroni a supporto della corretta compilazione dei flussi stessi; c) nuovi servizi consulenziali dedicati ai datori di lavoro e agli intermediari, compresa l’introduzione di nuovi cruscotti di monitoraggio per la verifica dello stato delle domande presentate e della possibilità di presentarne di nuove con riferimento sia al dato dell’autorizzato sia a quello del fruito; d) nuove modalità di comunicazione tra l’Istituto e i soggetti richiedenti la prestazione di integrazione salariale.

Obbligo SOA bonus edilizi dal 1° luglio
A4-26/6
Dal 1° luglio 2023 ai fini del riconoscimento degli incentivi fiscali relativi agli interventi previsti dall’articolo 119 e 121 co. 2 del decreto-legge n. 34/2020 l’esecuzione dei lavori, se il valore del contratto è superiore a 516.000 euro, può essere affidata o deve essere continuata solo da imprese certificate SOA. E’, infatti, terminato lo scorso 30 giugno il periodo transitorio che consentiva di poter operare anche senza aver ottenuto il rilascio dell’attestazione ma dimostrando almeno di aver avviato l’iter per il suo conseguimento con uno degli organismi abilitati. Dal 1° luglio occorre necessariamente aver acquisito la predetta attestazione come confermato nella Circolare dell’Agenzia delle Entrate n.10/E del 20 aprile 2023.

SANEDIL: Bando Borse di Studio 2023
A4-26/7
Con la lettera del 28 giugno 2023 (Prot. 0104023), il Sanedil ha reso nota la pubblicazione del Bando Borse di Studio 2023 nella sezione News del portale informatico www.fondosanedil.it. In particolare, il suddetto Bando prevede l’assegnazione di 36 borse di studio da destinare ai figli fiscalmente a carico dei lavoratori del settore edile e ai lavoratori del settore edile, studenti di Atenei pubblici, che abbiano conseguito il diploma di laurea o frequentino con profitto corsi di laurea in ambito medico sanitario. Il Sanedil ha precisato che le domande di ammissione al Bando dovranno essere inoltrate nella finestra temporale prevista dalle ore 00:01 del 17 luglio 2023 alle ore 23:59 del 15 settembre 2023, esclusivamente a mezzo e-mail all’indirizzo PEC fondosanedil@pec.it.

Niente detassazione per cassa integrazione durante il covid
A4-26/8
Nessuna detassazione, come contributo emergenziale covid, per la cassa integrazione erogata durante la pandemia in base al d.l. 18/2020. Lo ha chiarito l’Agenzia delle Entrate, nella risposta n. 366/2023.
Eccellenze in digitale: appuntamento 12 luglio
A4-26/9
Continua il percorso formativo di Eccellenze in digitale con il modulo dedicato agli strumenti online per gestire al meglio business e clienti. Il terzo dei webinar su questo tema è previsto per il 12 luglio dalle 14:30 alle 16:30 dal titolo “Strumenti per gestire gli utenti Crm, Messaging, mailing list”. Tenersi in contatto diretto con i propri utenti e acquisire informazioni su di essi, è indispensabile per poter attirare la loro attenzione, ma solo finché si offre qualcosa di utile e richiesto, da qui l'importanza dell'attenzione all'utente che sempre più fa la differenza nel mondo di oggi. Il seminario fornirà concetti base e suggerimenti strategici su strumenti come CRM, sistemi di Instant Messaging e chat, che aiutano a gestire le relazioni con gli utenti, per dialogarci costantemente, organizzando le informazioni in modo tale da instaurare un rapporto di fiducia che sia positivo, duraturo e utile per entrambi.

Possibili disservizi Telemat consultazione bandi di gara per interventi di manutenzione
A4-26/10
Comunica TELEMAT che in questi giorni sta effettuando degli interventi tecnici di manutenzione straordinaria sui sistemi informatici. Di conseguenza, il portale  attraverso il quale collegandosi sul sito dell’ACEM-ANCE Molise è possibile consultare i bandi di gara, pur rimanendo accessibile potrebbe presentare delle interruzioni ad intermittenza fino al completamento dell’attività. Al termine dell’intervento tutti i servizi torneranno a funzionare regolarmente.
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